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Condizioni economicho
Lo condizioni econollli,.,],e di qnesta vecchiaEn·

TOpa non sono feliCI; OVUn4". si manil.btanosol~
fenlIlze 6 dolod, UVUl1quu si stenta ad assicuraro
il pane quotidiano allo classi t:ho vivono coll'o­
pcra~elle .propri" !J1:acuill; oynnque.scarseggiano
I profitti al capltllh llllpleg'ati uellemdn8\rlo ma­
11ufattnriere e nelle agrane. Qllasi ,tutte.le na­
ziuni' nella lutta pel' l' e.i,tenza, e in. cerca .<li
iurmediato sollievo, hanno ahhandonato I prmcl­
pii nuovi, e cosi presto antiqnati, del liberoscam~
bio per fltornare. a nlla prutezlOne, dalla quale Si
è sperato esi epo.'a assai più di quello clre Ilon
è àatoottenel·e. JD, COlllP. !lIevitnbile, con&eguen~a
di, queato stato di co&e, SI è da tUttl.e oltre lUI·
sura Ilbusat.o del ereàlw, i bilanci delle Riù l'o-

teneo fra i vari minis~url e che semplificando Ile temporanea di tasse, sorrogarsi al costruttore tenti nadisoIdlnatieT più gr3u~i
id l . 'nella pI'o"rìelà degli stabili, mercati omlosn,rovano. Ogk' ii -n

I nca espelle, l' uno stato dl"CI è;nello.:ste~so temp'.~-
Perbsi deVe essere cauti nel' procedore a, l'i- Bltnclto di (lmls~ionll gìone'di nuovi' .,filtaliaplù prestu te ,IIU

forme organioheche lIossauo troppo. turbara· la Le banche.di. emlsstonè. da. più .anni ai trovano duramentcdelhì altrenilzloni\, 'doVearieentil.', le
olasse dugli iUlpiegatila qualeha bisugllll d'e.a~ . d" I .( Il 'r d Il' I Is conaeauenze di queste genera laull:ustleJ.e. In,SUI.
sere tutelata nel stloi phivitaii interessi. Che ili una con rztoue anor!ll~ e, ,m,I I ,o eli' s,,jfergm.e economiche sunotnnto plll S'raNI, quanto
anzi il governo sente il dovere di ripresentare e I ~ione fissati nella leggo del 1874 (non del tutto , J '1/' li si era
oi angurn con fortuna,.la. legge snllo stato degli;. lispondeÌltiai bisogni del paese) fnrono da tempo IlIagglOr" app"r~o'a l USlllnooo U I I
· ., 11' d'il'" oltl'8pa.ssatl. spen~ieralamento scontata una pros , Cle aImp!ugatl, çOll .que .eopportane .In~ I cazlQn! .~ ' d t.d'\"' lIostra fervida imlllllginaziollo. com " si. di e-
quel ·perfezlonamentl, ché le anterlOl'l dtscuesìonì. I La. nscessità , di. soccorrere,,l'in US 1'13, '.e IIZ,I~ Sll"erare.'E oggi, come sempre avviene. nel ,mo.
hanno dimostrato necessarI. oostrelta a saldaro repentin3,mente .. i SUOi. debiti. o i'l l t h hl noi

'verso l'estero, eecitò.ad.emissioni non riconosciute \" menti' d' angoac a, I .popo o appun a g OCc
NOllSipossonoancOrllorldurre, legali. '. " l ",. ,goveruo,. , . t. ,

Iespeso militltrfl ' ,Aggiang~si che inveca ..dllilnrtare g laual'!. dicendo: padre mio chò non.ml\)lIl'
ID le spese militati non si potrebbero ,anéora. allo .sconto di recapitL,comlnel oialie. alle antioi-. DeL modi migliori e piitellìl.laci coì qu'alinn

rldurret ..... pazionisui valnl'idi Stato, ,asaum.evano lo banche goveroopuò gioval'ealle, condizionieconomiohe'
.I1 bilanoio ,della guerra del 1890·91 asoendeva formae veste.dl creditodndustriale, agrario, fono, del proprio paese 4bbia~o gl,lÌ parllltll; asslsonl>;

· . 1 282 '1' • Il bi' d 11 l' . .elaboran.:o tanto meno sottilmente le loro un bilancio fo../t..lmlnnte. 'coslltU!to" un l'a egglO,,1l1cOmp esso a annuom., . l anOlIl. o a gue -: " 'O'~II', quautu.pìù le cumulavano, (J confonde.... t t l' '(
,ra.d~1189293 .am!nontoràa 246"mlhom, e pte.. I Il . 't b'~1 d' t' f tt ehe 1I0npOBSa eseerc.spos atopereven na I·OSCI-
'sonta quindi nnadiminu~ione,.di circa 36 milioni, ,.vano. ID la ccnseguenza IDeVI a I e '.. l. qtl~s I Il l lazioni;di entrata,' unaclrco\azlone savlamenteor•.
ottenuta .lu soli dUe auni. N:èsi è ora potuto,fare fu la immobilizzazione. di nna parte consldorevole dinata e solidamente guaremitn. Olislla sicnl'ezza.

. di.plù, Ilbilanoio della IIM'inadel 18\JO·91, ascelH !del portafogli. del prosente, la lidiwia nsU: nvvenire, cellsolid~no
, dé"ll a 1211rliliolli, 4nello fiel 1892·93 ascenderll. • .Negli.att,iti della riscontrai a, nella,lotta per ,li orodito, 'moderano J~ ragIOne. degli IDtere.ssl ":
.a 107milioni con,.la difforenza, in .m~n" di 14 attrame.la stessa clentela, i nosti istituti spesero sprigionano le' cor.reull \nunetarle, cho ultnmentl
milionI.Sono quipdi cil'ci' 50,mi1ioni ciroa,.\che: 'tNPPà. pat<te ,di q~"lIe forze vive,. che'si dOlevano li terrebbero bmidalllento nascoste.
in, duo annI .SOIlO' economizzlltLsui loro. 4i1nnoi, dedicare "I mlglll<fllmento economIco ,.del paese. '.la 'se qu&stlsono i mezzi procipui dei quali è
militari ,e francament,e, o siguori, pè io,. JÌò i.miJlf, NÒ'era 'iufine. possibile, fra tante e dlv~r.se len-, dato dlSllOrr"" nOI! è lIIeu vero che la misura del
colleghi della gnerrll e della. manna CI ilSSUIOe,..t denze e man'loni di ben governale e dlrrgere le, dazii, di,conline, i trattati commerciali che li
remmo.ora la responsabilità .di eponomi.e •ch& po·· correnti.lDetallit:he. complebno, le' tariffe' ferroviarie, l'a,sett,o delle
ti'ebbero menomare "e forzedilensivo .delpa~se., lUi'orme fatt,e e..(la farsi l'elll\ ',ban~,he imposte dirette, blllIllO,..seuza alcull,dubbwj nna
C~1p se OCCOI'l'a chiedere il] appres$o quaiJ!leesigilO, infiu.nza,graudissima·nella .attività; de.ila I!rodu.
a.umento delle spese straorl,inarie vi si contrap" Questo stato di cose poueva iunanzl a noicipiù, zions a ,nella, fre'luenza dOi/lI, scambl,.1 quali pos-
por~~Qno i moZZI corrispoude/lti, Qon e~seudo 1&-, ';gravi prohlemi, che abhiarno,'dovuto' ponderare e SO/lO recare sollievo e conjor~) aLprivah cittadini
cit\! pertmbure..,il pa,leggio cosi faticosamsnte"'Iisolvere, .non·aoLcriterio ~eradoperare ·10 'pa·. .e al ,pubblico. erario.
consegttlto. ., ,\role,classIche del. nostro' J!llangel'l)deIl~ ..bontà· . . . .

L' esercl.to modernoè.la scnpl.a obbligatoria, dsl1~ fllBlloJnta,ma con quelllldella bOlltà relatIva;. a· ,Prov"edilUe,!ti,'~COU~I\]ici
armi per tutta la giove*ù. Se queRta, islr,IlZione, idattandoei cioè, finoa. nn celi! puuto, all' am·. Néi negoziati cOlumerciali abbi~ino avntoO\lra
vieue meno, il paese divelltacorpo morto"incappce, ii bienlenehquale ,si 'vive.' 'Quindi, sonza oorrere di non',anocere alle nostrerndustVle{'facendo' colI
dl,.resistenza. Noi abbiamo.potlltojntrodilrre..no,.l,dietroa vasti disegni; sen~a tentare una.r~<!lcll1e cessioliidnopportuneper ,le' quali.'sarebbero"poste
téyoli .ris'p~~mipillel)tando!a\oo~truz!~ne ,fu nuove. Ii riforma, del noslrll:,sistema banear.io, .cl:llrojllamO, in, difficilecondizion"di;.!'ronta ,alia"concorrenza
fOl't!licaZIODI, di nuove artlglJwe, dI nuove,armi, ,; per ora, ad un ,PIU ,modesto e"concludente ul\lelO, ~traniera, Ma,abbiamo,,'altresl avnto cn,a' prind.'

,. . ·m,,:'n9~jlo.ssi~mp \n vertln,IlIOdo sco'!'" 'li.traendo..~rOfitto; delle,fo~ze ..esisteuti,pJr;. rin~lgo. palissillla di· renderoi'sempre .,piùi,nge.vnle l'espor.'
"o~dln.a:m~nti,'~igentl!. B..celnare,a.ncor.a Pl~, iride. e gIOvarcene a m.IgllOr!lr~ la :elrc.ola~19ne: tatione deh nostrLp, adotti, agrari, .
ne del nostri soldati o. Ienderecla"mobl- ì1a quale non·sarà ,certo,restItUIta In· c"ndIZlOll! 'A- questi prmcipiisi. informano·i P"tti gilifeli-'

lj~a~i.one mepo:eeler.e e rnel19 siollra.No/l posala\Ilo i:normali, se non· il giorno. in cui, lebanohe, di cemente'concordati' colla'·G<lrmaniu e' qnelli cnl.
·scillUlemel\tevolereJa,de"ad9n~a ..milltar.e ,del; uo" l'emisslune, potranno Il.cassa.aperta;. bara~tare .! l"Anetria-Ullghel"ia, 0ra ,nrge'avviare 'e'strirl!iere
".t.r,',o' p.'aess, e,' '.p.'rep.)rare, ..a.Ha '. p.3.t.r.i.a.... ;. gr.ll.v.issllll...i 1.\,:Iu.ro, biglietti in, spec.ie. metallica,. Per. ,avV.le!nar.c,. 4ud li con lai:lvizz.rache abbillmo: la pieua'hdn.
lutti; poicllè unlÌ.. guerra· pordlltl\ ,pUÒ .cos~are' 'la queBta,meta, cOllla .legge,o~ 110,. scor~o ,gtu~no, cia di condurre a. bUOI!' fine,. '.' . , "

,Iliulto sllngnà, cOlltribuzioni. in'liallam, ,che si I fliposto,alleeulissioni ,nn limite insormontabi e e 1\.' iilcilitare'i 'trasporti'lerroviari,o ,perelJò
conta'llo'a, miliardi.e'la perdita (li provincie,ricche fII nettamellte separata ila circolaZIone, per. conto 'sieno resi più frequenti 'gli 'scalllhi'fra·lo diverse
e /im'enti. ' .. dello Stato, da quella per conto ,del com,merclO/'. eVI-, proviucie nel,regno;SOJJO allo studio 'l'arilte', int~rne

'. '}" tando coslohe l'nna nnOCbsse ali altra.,SlVolle mol- .. .. ., lt l ovv d to il . h tFJnallze,del ·corlll· ocalI. tre chele due'cl'rcolazloni avessero la "o.arentigiad.ol plU'Ilutl, e sar" • res· l'I' e U. .U sp .ma.. a-
n IilIe'di penetrazi~'neì che rendanQ me~o 'dispen-Senza ricorrere,a questi partii;, estro.nli, ci sia terzodelia riserva metaliicae fa infinefissatoIl I1nn, diosa la' aepO. tazlOne del noslt'! prodoLtl.'

lecito Ì'ièorcaro Se non, si possano. per a!Lra ,via, uipiudeliasmobiJizzazione del capiLah,che SIpo· d' "1 . l . d' f'
alleggerh-e i 'carichi, che..pesane sal .col\tribuenle. trebbe chiama""meg.·lio: il J'isaoalJ!ento deI porta· 11 ministro agrrco Lma. lìo11 IDanc leràl ..a ~

f' r Q à d t con Ulla frettare la presentaziune di nn 11UOVO dis.g:uo diOomnni e provincie, in .Rolicinqne anni, dal og l. uesta opurazlOue sal' or ma a,' 'li l legge per la colonizzaziuno della Sardegna, nella
188'1 ai 1SS9,aumental'/lnu. le' ioro. spdsa di 88 legge, cile Il gOVblDo bel~ prest~ pr"seutel . a speranza diprovvod~re eos\ agl' lntf;ressi '<Iiuna
miliuni. Essi· aggravaruno per conseguonza i ·con· Pa!"Ja'!'elltu,. nella, qu~le SI stlllJlll1a~."o pure PtOV- roglOne noblussima, che perlag,ravezz". de' imoi
tribuellti di. nna Rumma. supellore llquella,che v.IJlOnl per li l'lllvlgolI!nento delle IISOIVe m. a.l. muli, aprefol'enza d'ogni' altra, ha diritto aspe.
tracvasi dal macinata. Comuni o provincie. nello bche oper J' uDltàdel procedImenti bancaru ID rare nelle cnre e hella IlGSldtenza del governo
stesso periodo di tempo, aucr.ebhero i lUl"odehiti alcune cose'sostanZiali. , . del Re.
di 198 milioni. Ora, per il contribuente è perlet· Nello stesso diaegno di legge domanderemo eh" Altri disognidi1egge s.rallno .preSQntah pia
tamente lo sLesso che l'imposta sìa pagata al si sostituisca un èapItàlo EleSCO a' nuovo U qnullo tatdl,coi quali sarallno esontati dalla' tassa di
tomune, alla previocia o a\lo Stato. Appunto imp;'gliatldn spoculazionl a tr\,ppa lunga. sca' ricchezza mubile i redditipl'/lveniellti da i11ctllstria
perciò, no11 solo lo Stato, ma 'ancbe gli .enti lo, de,!za; ovVero .uhe sI ~ccantolllllu'.rlelle IIserVe che d,bbono cu11siderarsi quale perluziu11alH~lI&u
cali, deobouo farretrovedere le loro spese ealleg- slfratte IlIlmobJI,ZZaZionl e SI smoblÌ1zzlDo III po- doll'agricoltura, coille pure,ma telllporalleamentei
g.eme di consegulJuza. i c,.,richi del contr.,ibuente. riodi da determ.inal'si con e[lue. l'l'o.p,or.wlll" .L.a i reddIti prov.nienti da industrie llla11ifatturiere
Saranno p"eseutati alla Camera provvedimenti varietà dei mezzi, che sarà laSCIata 111 .. cer&l 11- i\Uove o di nuovo impianto
adatti a raggiungel'e.4uesto fine; saranno forse miti alla balia dei Si11goli ietitnti, non devo utal'- Sari< pura proposta l'rd llon molto la graduale
.mari come il chinino, ma altrettanto etllcaci. dareil rag:~iungimento.della meta, San\ questa soppresslune 'dei dazi di uscita sulla set;., è sllgli

;ilcnnn leggi,.cume quella relativa alla pubblica b parte pl . a.spra e m!glJOre della nuova 1ègge; zolti. Però l'abolizio11e dei dazi di llscità .Ià(ebbe
sal/ità,aila carità legllle, alle strade obbligatori~ !$Iac.ehè le dillicoltà vogliono essore guardate In perdere all' erario oltre quattro milionieinezzo di
e altrettali saranno modificate, uell' mtento di taéola per superarle ilre; ci parrobbeqmndi d' indebulirà H'nostr? creo
attlllnaro, con ginsta epl"Qden~', misura, .gli oh- 'O,olrisanamento dei portafcgli si renderà più 'dito, d' indebolire l'eltiè8cl~ delle pr .mtese
bllghi cl)e impongono alle ammInistrazioni locali. viva la circolazlOM; s~rà dato al blghetto un a ra"giungere il pareggi" vero, Se nto il!
1e l:dllllte provillciali amministrative Saranuo ili- reimpiego in affari, cile potrallno con.faplclaveve cui t abolizione 'saril: postll a eflett· si pro:
vestite di, nuove facoltà, P'lI le, ,quali, qUllndo le alt\'l'llarsi; si potrà rendere .torse .pm mlt. m 'ponessem" altn economlU, 'gl>\ 'allostu .' per l'i,
entrate di cui possono legalmente ,Ilispolro i co.rpi tempi meuo dilliedi la ragltlne degli mteressl g,a sarcire il tesoro'dulia perdita, che sofrnreb"e per
l, cali sla'no esau!'lt~, e quando le spese facoltative dillllllUita di 50 cente"hm. la soppressione dei daZI di nsclta. '
siano pure. elimipate, potrlllluo m9<\eIare,~'Ilche le Saràaitreslproposta la lÌullione. in consor<lo Altri impegni 1.1Ofl puo il guverno aesuul9ro in
spesaobbhgatone, a9C1ocohè nOIlSla oltrepas;ato deile •banche dI eUlissione. 1 loro duetlorl, sutio t t . l
i\lhassimo della sovnmposta ohe la1egge cOllsente. la preoidenza dei 'minist,!'i, com".etemi, potranllo questo momeuo, llIen re nOn gIOva are pr01nesSe

p l" a luuga scadenza, ma ~on,~J pu~ ,a'h,1,euo ~J_,(~V7
ltoma cosi studiare i pro'lvedimenti dlmteresse comune vortiru, ohe d Ilostrl' 61stema tllbntano c' 1JlVIta

.. .' . ,e affenrtaro. quella, solidarietà, ohe !DsIeme IIlega, a. plOfimde e audaci tl:asforol~zlolli. SOIlO ,t'orse
,Per Boma' uua legge· speelale sarà. presen~ala e che anche. di reéento COli la patnottIca gUlda t!'oppo gravati I consunJ';s"no'forsetroppo, ele~ate

per sviluppare, emelldandola, quella .del 1890.1e del nostro Ulaggiore istitnto di emissiollO ba dato le Ìlnposte dirette, e quel!e segllatanlen te che col·
promessefatte al con!ulle saranno mantenute, e buoni frutti. 11 consorzio avrà il c,omplto, sot&o Il piscollo I redditI (/IODIllatI.
eul concorso govel'llatlvo H~\le. sPesedul pla."o se~ero.sindacato del goveruo, di labbocaro; I bi- Raddolciro i oazi che pIÙ pesano SUprll i con-
regolature, ~uando se. ne l'fconosea la necesslt;,; ghetti, dis.tl'lbuil'ii ,allo s.'"goJo,banche, lllvlgliara 's\lUli, illtrodllne Ulla leut" e ulOderata prog:res-
assnluta e ImprOl'Qi,ahlle, s:l~ann? ~onopp~rtune sullaccnslstenza, delle nselv~ metaluche; gOV.l:- siollo "eH' imposta di ricchezzll mobilo; sUDoar;
cautele proposte quelle antl,IPUZlODl, che al gm- narà lo btanz6 di COllipens"Zl<lllO, e. ml!!le laràli g..menti degmUl8tndio la ?',lÌ Suluzlon~ po~reb1J.e
dichel'llnno hllprescindihili. per, far fronle ad im- servizio della, tllsol'ol'ia 6 d.l [lebitopUlJblJCO,come [(iovare. all' erano,alle ci"s", lavoratl'lvl, e Imi'!"!'
pegni, che non si possono differire. orgallo·di distribuzione .di sempliticazloue, nma· mer. nella. nostra' legislaziuue' fillallziada UII ca~

lnteudiamo però che le spese di ,heneflc@l1.a nendonoile mani dello Stato la.tesnrel'lacemfllle, l'attere di. !lIagglOre equità e di più sicura giu;
romuna non pesino più oltre sul. bilancio dello Col biglietto,unicu1Jolla lorma, colrisanameuto stizin, che stia meglio 111 arlllonia con]e tenc]e1Jze
StlltO. Gli istituti di beneficel1zaromanidebbono del portafogli, c,m r associllzioue Ìll-consorzlo por della sociatà; mudonìa.
alla beneilcenza di lloma pr~vv~dere. Ai priucipi! i, servizii e gli, ultiaii djjntercsse COlJJune, clr?·allu Le taliffe. postali e tl.legraflclw meriterebbero
della legge 1890 sarà qlll:ldl, dato opportuno lotta sostituirà, l" cool,erazlOne, IlnOVI o Plll aitl essepnre di eSeere pre,e lInùVamlinte in esame.
svolgimento, perché c.on savie trasformazioni, si destiui si preparano alle noslre bauche di emls- Satebbe per'ò S"lllIlIllllliprndeliza prendoreiln~
provveda alle neceSSItà dellil beneficenza, e SI sivoe. peglio di preparare rilo~n,e (Ii qnesta nàtur., se
aiutino le opero pie romane, che mel;\io.corrispon, prima il pareggIO non sia slabllmente l'aggIUnto
dono ai bisogni della socletli mcnema. I lavori e consolidato III guisa, dapr,seutaro una corta
delle vie Statnto &Oavoul', dei ponti,del palazzo el>lsticità)ndispeusabile P.roM·si }lussa1JU tentare
di.ginstizia, del Policlinico, ohe la legge <1011890 rifolme,larghe e l!rofollde. .
pone a cal'ioo deilo Statry, saranno dallo. Stato Lu stesso dei.llto pubblico .coi suoi Litoll multi-
eseguiti, e primo fra questi, il. Pclicllnico. Ma la fonui al tre, al III1.attro, al cillljue percento"conloro esecuzione non avverrà, se prima il Parla- .. . t'b'
menlo non conosca gli stati estimativi dalloopere le sUe obbligaziolil eccleSIastIChe, tl".ne, I elme,
che debbono essere ccstruite, e ue sia determinah OJìIe campo a, studi" ,rrfol'me della più "l.ta im·
"l costo; e /lOn saranno faltistanziamenti in portali"a.· ..
uilancio, se non in quella mienra choc il bilAncio Non si polrebLelo al, .icipare qUesti studi '1',pre-
medesimo. potrà consontire, cipita~e qUeste !i)oWII:. se prima ii.cl'edito'l)o,n

El in Jìne,a facilitare lo suioglimel\~o della crisi Ilsenhrà l heneficl del provvedllnelltl lmanzlarl
odilizia, sarà prOPOSt,1 uno speciale provvedimento, che il pallamdlto devu ancora approvare,
ora allo sluaio, l,er il quals 1(1' isll\uti e, I privati Pnre 9"0,to giova all'ermale e ripetere, che la
sovventori di .capituli inveshti,n91l~ co&troziol1i liaurreZlOne ecvntemica· della noslla' ltaiia "è il
uIballe VOaa~I\O, ooll, ,esellziolle O ,dill)llIu~ip/le ,dllJo, e il più allodesidel'io"è l~ Nr~nlllèt~ ~Ilil

Se ne possono ottenere
COn le riforme organiche ~

E le riforme organicho l
Alcune si possono lare senza dilazione: per

esempio, il l,assaggio dei 6ervizio di tesoreria alle
bancho,

lIfa se dobbiamo· accingerci a vere e grandi
riforme.l' c.he . mo.diflcbino profondamente .l'organi­
smO de lo Stato, allorn i beleflci finanziari nlln
si potranno registrare nel bilancio l892·93, 001
regime parlall'entare lo grandi rifolme organiche
si compil,no lelltamel,t~, e se esse toccano al per·
sonale, rie6cono o.ltremodo difiicili. Le economie
hallllO dunque i loro limiti di, t.mpo e di modo.

Il governo medita è vero un. riòrdil)amento doi
SeIvì~i centrail" cile moglio distllbuiaca le cO~llIe'

" Non più debiti
Signori, dcpo.di avo~e attintll, in poco..pi~ Ili

dieci'anm" quaslduemlla e duecento mlliom di
lire al credIto pubblioo, dei. qtlali la mas,ima
parte è stata procurata Illl'estero, nersuno cre,
derli alla nostl'll ferma risolnzione di cossare aB­
solntamente da nuovi debiti, se i fatti noU sono
pronti a corrllborare le promesse. Jj]' glUn(o il
momento iII cui l'Italia dove astenersi dal rifor­
nir" il tesoro con illcessanti omIssioni di titoli
all'estero. Mi parrebbe qnàsi mancarÌl di dignità,
SII nelle presenti condizioni non ci lilrmassimo. Il
Ministero che'l1oU. facesse.ogni sforzo . PSI giun­
gere a questo risnltato olì.nderebbe il. .legittimo
orgoglio, quelI. santa e nobil~ fieIGZZ,I, clle, gli
italiani haUno sempre nell'animo loro. Noi Inini~
elri siamo dunqne èon.:ol'di nel saldo proposito
di non ac~"ndlll'" nuovi debiti. E io non Ilotrei
perciò rimanere alla direzluno del goverqo senza
essere postu. in grado di non {,.re, «Uri debiti.

Ma vi hil di piti. Soopu prinoipaIissimu ,della
nostra -politica linllnzial'ia, rimedio sovrano per
la nostraeCOllonlla uaziunal3, Ò· quest,,: far risa'
lire alla pari inostri titoli di Stalo. Giova. affero
marlo oggi appnnto fra questa bufera, ch.e afflig­
ge .il cre[lito pubblico in totta IDurdpa. In qnesto
mcdo soltanta 1II0deiata la ragione degli inte;
ressi e migliorato le condizioni del credito pllb·
blico potl'llflnO le.noslre industl'ie truvale più fa­
cile ~ largo eoncurso di capitall. A si alio in­
tauto lì ueceàean<} "m,itutto il pare.g-gio vero e
completo: ci costcrli s[(vrlfizì1 ma il sacrifizio del
presente, per quauto possa.l' USI ire doloroso, 1I0n
si deTe rinllliallgere. Nò Cl turba lo spettacolo
dell'()diorua estilljaZlone dei nostri valori, dipen·
donte dalla crisi genefille e da coaliziuni di aV­
vereari implacabili: noi ratl'ermeremo la .fidncia
culia nostra sobrietà.; l'lfremo desiderare i nostri
titoli coila solidità della nostra tinanza,. Ma nna
condiziOlle IJ necessaria: Fùrci in Qrado di nn
(are altri deb.ti,

Se sono possi bili altri risparmi
l 20 milioni circa .che chiediamo a nuove e

mag'glOri eutrate, non avrebbero potute ottenersi
con noovi. risparmi1

Signori,.noiministri 'mettendo in 'dieparteqnel
fragile stl'ulll~nlo che el'ala filmosil lente dell'a·
varo,ci siamo, mi si passi la celiai costituiti
nella famoai,sima ollmpagllia della esina cha
ebbole sue loggi, i suoj plecetti, dai qllali queetu
scegliemmo a nostro consiglio; • che ciascUno
debba gnardarsi ed astenersi da cglli superfluaed
ìmpertinente spesa, come dal fuoco, nè mai si
spenda nn, quattrino se non per marcia necessità
perchè,cpn t.alregola e per tal.via si dà bnon
plinClplO all'auguU1entare Il capitale, ~ Quocl est
prin~Jpalis intentio laesinantium.» Ma anche
l'opera assidua delIa lesina incontra ,ostacoli, che
lIOII si possono superare dall'oggi .al domani. Per
ora abbiamo già fallo molto,. più, tardi renendo
a Slladenza impegni al1 ',ichi, potremo astumrci
dal rinnov.rll. Più tardi perseveraudo nel diIi­
/l'ollte studio d'ogni servizio, .8i potranno' ancora
assottigliare le spese; ma nOI non possiamo scon·
tare ora le economie, da larsi iII .appresso, come
flon potevano scont~rsi nel bilaneio. 18~1-92 le
eccnomie, che ora SI ottellgono snl bIlancIO J892­
9B. Altli risparmi dovrauno larsi, io 'non ne du­
bito; ma essi servirauno a costituire come un
fondo dI riserva, al quale cOnVerrà attingere pel"
provvedere alle eventnali defioienze delle entrate
e alle riforme dei pubblici servizi.

,Discnrsniù~l ministro Di',HMinì
Al\flLANO

(VedI numero III lerJ)

'.' ]Son si .manca,ulle promesso
. Promisi, e la mi1\, promessa mantengo di otte­

nere con le ecoitomie il pareggio fra le entrate e
le spese illfe~tive j ma prom\si che Iar~hbe~1 p.wv­
veduto conaltri mezzi al disavanzo ferrOViariO e
anche su questo punto, non _omgo' mello alla
mia parola, Avrei l'otnto trascurare questa pro­
messa .l\stenermi dal chiedere al, paeSQ Ull au­
nientò' anche minimo, di 'entratò'che 'f,ur reputo
indispensabiie avrei pututo evitar.e le difficoltà
fille quali colta uiia domanda, soientemeute mi
e$ponco, evital'O le amare~ze, che certo non mi
mancheranuo. ~t" cosi facendo' sarei vennto meuu
alia !iduciilo del lte, al mio dOVeIe VIlIBO la palda,
al senlimento della mia "ò~cie)lZa, e avrei perciò
crednto di tral1il'o il Bo, la patria, la coseien~a
mill.
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IL BA'l"rESIMO DJ DVENEGRI

Leggiamo Del JOU1'r/al de B"ux~lles:
" VI 8crivono dllGysegh~m 25' Ottobre:
" E' noto cbo l' 18.tltulo di Uyseglwm,

C',be tlmge COli .["uttt autorilil, e prestigIO
l àbJ1\~ V,~u 111lpc, !l uno dbliuPiÙ. bUlla
e fiuriti\) ltitnU~ìonl c"Uoliche della l!'illodra
urwn\iH, AieHlli musI l\(ldIOlru si celobrò
Il ,cutlClillj,Uebllllu . l\lluive[~ar'h)delliJ. fon­
dllZJOllvl)j l1Ul;~ìu ;;,Lliutu; puco tlJJDpO IIV­
prc880 Ulla "oieunl\i1 d'altrv g;eneru, rlUUlva
1111' 18tltUtO i' elettll del muudo cattolico
du/hl ]j'laudra. tiitmttaVII del battesllJIo
di Leopoltlo e (Il BlIldulUO, due piccoli
uegllclW lo Stato .lIlùljJ~lld~uto del Uuugo
av~vll contidato ltlle Cur~ dci deguo Abllle
Van llllpe.

" Oggi 1m llVUtO luogo UUlt' nuova ceri­
moul" del tuedesllnogenere: il bltttesimo
Cloè di di Makwltma e di MIIVlImbo. QUe~
8t' UllltuO è un Pl'llicipe: èPnucip~ di
Kimpalu balla.

" Entrambi SOllO stati condotti in B~lgio
da Ull agetlte d"Uo Stato del Oongo ed
anch' essI eousegnati all' iutoiligeute cacit!l
dul predetto Ab"te, Essi hllnuo sì, bene
llpprvtittato degli insegnllmenti del 1101'0
buorJ mBostro, cne già eranu Jll ista.lo di
liCliVel'O Il Danto Sacraluento del battesimo.
lu qUI,sta Cil'corlllnzlt il bel Villaggio di
(jyseghcm erlt :u feslit: da per tUlly fiori,
olltih[ljmU, gh:lIt.lìlJe o buud,erecoi culol'i
belgI e lJol.".LcH· 11 llllih'SJIUO fu solen­
Ilemento allilllllllstrato da MonsiguorVan
doli BerGhe,parroco _di 1:S.6iusepro Il

Il Parlamento di Mallitoba, nel Domi.
nion cnulldcS9 (regiOU8 già francese Coll­
qlUstatll dllgl' inglesi, e avente un ~egima
Il parte), avea votato, alcuni anDI fa I!UR
legge Murtiu(dottu, così dul uome d;lI'an­
turc), che IDllJoneva uua scuolll pubblica
n~utl'a, In realtà . Impregnata dJpwteslaD"
tesi tuo, ncgavll ogui ~u~sidlO olJìclala alle
SCUole cat\Ollcb.e, e nou ClcouoSceva piÙdi­
fitti uel comitati SColastiCI contessiouali.

l cattolici CollS"l'VllroUO tutte le· loro
Bcuole, a pro~~u 11' ImmeJJSl BIlOrJJioli,' tl
lll\aUIO SI llgltllvallo contro l' lulame hlgge,
resl'lUtll perUllo . da pltrecchi protestllntl.
MUlls. TIICllè, tutto il Otero daL Maniloba
la stampa, "paCllllluente Il l\4anitoba d(
Sali BonllaclOela protestllute Jiree Pres,~
dI WIUUlpeg, e I doputati cl\ttollci,·~
primo tra I quali l' ono 1arivJére deputato
ilei ProvenolM JJtil 1:'aflawenlo fedem/o
- combatterono fortemeute 11\ legge, prllD~
davant1allll Uortb giudl~llIriadl Wlnnlpog,
e pOi uel detto P.Lt'1I1mento tederalo. E'I­
ualilleute,tu defùritll al\lI Oorte suprema
del })omm1Otl COlllU contraria aJla Oosti­
tur.ioue. 1nflllll lj,U~stlt, Iuoecusione della
fedorllr.lOllu,dellO provlUGle deiOanlldà,
sanci l dmlll llcqulsltidei Oattolici a dei
UlIul\deSI-Fl'llnCeSI lu fatto dt religione di
lingua e di pubblico lusegoalUeuto. '

'l'uBtè ilt Corte del Dominior. si pro­
OUUCIÒ, ltppUlltO,su lj,uesto appello, tlicb.ia­
rlludo wcostltuzwllalti la logge Itlarliu sOll­
pl'llUunte nel Manttobll l' orOllllli'uento sco·
lastleO, contusslOnalo, e, teudente Il distrug­
gere l .lllsegnllmouto pulJblico cattolico.o
a proscrivere Ilt lìnguatrfincese dllilo scuole.

Questa decisio/JO fu BocoHa couindwi·
buu gIOia dllllll popollllllOno cattuliea della
pl'UViIICHI dI Mllultobll e da; tuttI gli one­
811 dul Uauadà.

9ra, gli ingiustiflcati sconforti come la sovero
chm presunzione SOIIO egnalUlollte dannosi' aad'io
.n~n cesserò di dire all'l'Italiani: abbiate 'una lede
più intensa; una speranza l,iùcorta negli alti de­
stinl della vostra Patria.

A?corre~e volonterosi ai voatl'i campi; allo vostro
olhcme, SI vòstrl commerci. Il pl'emlo non man­
01181'11. E ben presto si risarciranno voI risparmio
le perdito che furono latte negli a nl trascorsi.

Ordine, lavoro,. a ris1!ul'!nio sono 1l1\o1.zi onnlpos­
sentl dI. pruSpfil'll/Ì e dì l'lcchezza. Ordjll~, lavoro,
nspamuu, mussr d!! una volontà forte e J;euace
Vinceranno, io non ne d,Ubito, la poss9ggora clii1l~
collù, Abbia il popotn italiano l'aùe in Sè stesso
abb\<I lede sopratutto ilei senno del nostro capJ
supremO, li Ue, al quale io mando un rdvereute
e~ affettuuso salnto. Intrepido, iII' !lù6rrn, equa·
mme in, pace, egli fu e sarà la goii/a seoura di
questu popolo, orgoglioso delle suo memorie e
,c~nsclo deU,! SUII missiono che si raccoglio con

VIVO IImore miol'110 Il ,Lui. '
Con qU~sto Ue proseguirà l'Italia nella via

glonosa che le tu additata dai lbndiltorl del
nuovo ltegllQ, '
,Ma uus ccu.llzioue è indispensabile: nn bllan­

~I() l"rte, ,mantenuto, rigoroeamellte in pareggio:
fate che Jltalla Illlbla un bllanvio cosI costituito
fato che pUS'1l chIUdere, e per sempre, 'il Gran
Libru, del deuito pubblico; lat~ qn6oto, ÌJ signori,
P,61 la vo,tra patna, pel' VOI stessJ, e le gener3'
ZIOlll ,venture moraviglleranno di quell.. che il po­
pulu,Italiano sarà stato capacedi compiere aVendo

,a gUld. la gloriosa dinastia di SaVol'l. ' ,
--~._ii\,,,~ _

Un trionfo dei cattolici nel Canadà

re Giovanili; non l'audace occupazione di Adna.;
con un pl'lJteltorato, come quello che ClIO soLtile
accOlgi!uento fn imposto all' impero stiopico. CI
~onteut!all1o. di una pace onQrilta, s questa appaga
I nostn votI e le 110stro ambizioni.

Politica estera
Con nn, fOl't~ esercito, con un'armata potante

con alleanze fedeli, noi siamo in gl'ado d. ll1ant"~
nere la nostra indipendenza contro qnalslesì as­
salto, Questa forza però deve accrescere il .entl.
meut(l,della lJostm respntJsablhtli, e l'Halia dove
8~endere quell' Influenza che Ile derivlI a randere
sempre più ferma e più sìcura la pace.

lo speroche Iddio non permetteràclIo la guerra
Burolla.'E credo fennamento

ma levlldore che i potenti dell~
a consigli dI gl'Jlnde moderazionI!

denza,
Sarebbe la responsabilità ch'.sssì

o q11alora pr()VOGIlSSero &llugninosi
ccliè la stessll certozza delhl
sicurezza delia ~Ioria, non com-

psnsere , infflJit.I dannl d una lotta pur
sempre dìsaatrosa,

'IJa costituY,i amiche ed
alleale n9n de 'e. a ma-
Illfllstal'e m Ilna le q io che
il guarentigia cii sicurezza. '

Un'esperienza non breve, dàl reste, addlmostra
che le alleanze del 'tempi nostri, chesonoalleanzJ
di popoli, non' possono avere alt"o scupo, che non
sia quelio della loro difesa, Un'esperienza non
breve dimoatra, che .!l'i' intenti paoillci Voluti da
queste alleanze s~n~ stati l'ag~iUnti.
..ltlUn~vellando ! vlllcoh che ci string
I Ausìna.Ungberla ed alla Germania i
del He ha creduto, e crede, di avere
uno statu di cose idoneo li svolgere quolla poli·
tic~ di raceogllllleuto', che cl è sopratlItto neces.
sarla a contenere le spe.e militari in più modesti
confiui.

l nostri intandlmenti non l'orono sempre ap-'
prezzati al Joro giuato valore. E ci truvammo
quindi, pel' diffiden,o e sospetti che non erano
glu~tllicati, di fronte a nou lievi dlllicoltà 'llnan­
ziarle ed economiche.

QUeste difficoltà pertanto ci ammonirono e c\
p,ersnas~ro, che l' Italia ~vea urgente hisugno dI"
nconqulstare la SUa llldljJendenza JJnllnzial'la ed
econOLUlCa. Aneora uno sforzo, un lieve sforzo è
neca~sario, e questa indiveudeDza senza la quale
anohe l'indipendenza./i0iltica pe;de Il sno pregio,
sarà per sempre 6<Jqulstata.
~ Fòrti d~l nostro dll'ltto, sCivri di ambizione, de'

SlderOSI dI mantenere lo statu quo e di mante­
n,erlo s~pr~tutto nel bllcino del Medllelraneo, noi
sIamo In l~nropa un elemento di paoe. Ognuno
sente oramai cM il noslro atteggiamento, ad un
t",:"po fermo e conClhaute, ~1Jeno da polemiche
Jl'rltantl" dII attnti mole~ti, CI hll procul"ato,lll fi·
ducla del 1I0stn alleati ti rispetto e l'amiCizia di
tutte le grandi polenze. '

Oon la Qermanla e l'Auçtria·l)ngheria abbiamo
mantenuta e ra1l'orzata quellasolidarietàd'iutenti
e d' iuteressi, che lasclorù traccie durevoli.

Il popolo 'ingles>l e la sua angusta' e gloriosa
Regina, lU~mori: dalla nostra' antica ~ Iraterna
IImlcizia, fecaro, 01' non è guari, al nostro Plin­
CljJe Reale, cosÌ liete eq afli.tlnose aocoglieoza,
ohe ispIrano lO noi la plli viva e sincera ricuno·
scenza.

l nostri buoni rapporti con la Ilu'sia hanno
dato dI recente alia pUbblica opiniune come uil
sellso di sicurozza e di pace.

, V.rso la J!'ranpia fac~olIno opera costante per
dileguare aospettl e dIffidenze cUe debbollo cOSsare.
Ed ora con le onomnze reee alla lUemoria di Giu­
8eppa Garibaldi, ci vunne dalla nostra vlcilla
COllie l'augurio di una cordialita che suni selopre
cara al pOjlolo italiano. '

Conclusione
, Con rapidi cenni, ho iudicato un programma
nel quaie non sonll te,~deDze vaghe, incene, inde­
tenUlnate, lO CUI. tuttI concordanu o possono con·
cardare. IndicaI Illver:e proposte prel'IBe, concrete,
cbe saranno tosto presentale al Parlalllento, che
le, Camere dovranno ben presto discntere. Un si­
mlie programma di lavori parlamentare, ii qnale
quasi tutto condensa nel presellte, e poco OlIulla
lIllletta all'avveuÌl'e, é n~ce.sariamente un pro'
gramma dI lott~, che dov. jJrovocare Ìecoudi di·
battitI, 81 quali mi apparecchio con animo detel­
minato, e the aff'retto col desldollo, perche stImo
urgentJ ed JlJdispellsablJi i provvedimentl cile, a
nume del governo~ duvrò pr"vone aUa Camele.

:Nel tempiclassici dell. nostra vit.:. parl81llen-
tllre, qualJdo la Camera il~1 del utllli era dlYjsa
III due lalaugl comjJatte e dlstlplJJJate, bast»va
nuulararle por ~apero da qual l,alte sarebbo stata
la vIttorIa. Oggl l tSlllpì euno 11Intl'tl, j 11Mtiti
antionl SI SODU disciul11 e I, nuovi UOll SI sonu
costitUitI; le C.llIers dei giòrlu uostli, iu ItalIa
ti ,fuori, SOlJfJ .llJoJto òìve.tl3é di' . prima ; essa-! .fjO~O
diventate lllÙ Huettich., certo ltlÙ pOSItive; si suno
latte P'Ù uervo.e a nlUtevolI. L'eSito ti, una
grande battaglia parlallientare nou si può prevo­
dete come lacevasl pnma. Non pertanto 10 non
dubllo, che glI 11Itellti, I quah IlJl p,opongo di
ragglUlIgere, saranllo ott'lloli. 1 nl.zzi sarannò
lillSO luutati, gli nonJinJ, e nOli vf bOllO uUllJJni
IntlislJelleahih, sararulo 1'0rse sostituiti: ma la vu·
lontà de\ pae~e, che vuole e illipOlle una liuanza
forte, un "'lUllJll1latrazlvne mrdloata, una pOlItica
coloniale prudeute, uUa' pOlitica intl'lna larga-
lIJellt,e e SlllCel amellte libenlle e una puliticaost"ra
paCifica, dovrà necessariamente tI'1U11l'are. Quella
puhtwa l'er la quale si cUlllUiavallo in I,uchl
anlll ultre due nJlliardi di disavam,1 fu condan­
naIa: ,a questa COJjfìall11a è irrovocahlie. La puli­
tl\'a dI .ccenlramelltu, che è lanlo contralia al
8<1Iio e alle tradizioni lIaliane, lu pure cOlldan­
nata: e questu coudalJua é anch'essa ÌntJvo­
cabile.
, Noi Italiani abbismu, CI,me tutti I popoli, di­
l"t\1 e Vll'tU speclah: 1l1a fra queste jJl'lmegglll
qn"JJ'eYUJilbllU OJ fiJcoità llliellettoaii, per le quali
lun'lIJu duallJatl Ull popolu "U,iIJHlt,meute jJohtlco.
lu 110 liuuclaudla pHepicacla delpopolo Itallano.
Eesu saprà dlseemere 11 vero e iu.porrà la puh­
twa, ch" I onul )nt~ressl realm,nte cOllsiglial'o.

l'u,l'e vi ha fra I nostri difetti una puntà di
scettlclem", per la quale 001, III fouilo deJ!'allimo
nostro, ditlidl"IlJO t"Jvuita 01 uoi st~5si, deil. no­
stre furze econollliche, della nostla plosperità av­
venire, delill IlV~nll llra~Qe~~1I poli~icll.

delegare che attribuzioni minuscole: OCCOl'I'OUO
organi potentemente costituiti, perchà lo Stato
pos,a ftpogliarsi di funzionì, ~he, pur non eQsendo
necessarie alla sua esistanza, costituiscono però
tsnta parte della vita Bociale.

Un disegno di logge, che nelle sne linee prin­
cipall rassomigliava ai concetti choho annunciato,
fu altra volta proposto da l\<Iarco Minghetti. Ma
il CIrcolo di governo avsva in qual progetto' pro­
porzioni più vaste, ed il diseguo ìalll pei ricordi
e preoccupazioni politiche, cne erano 'allol'lI ore-
vulenLi. Oggi quei ricordi . on
hanno potere ul turbar~ I alla
è cosi fort.mente, cosi stenta che
nullll cramaì Uò ere chesi possa scuotere
1'0 ilmente compiuta. E
noi e questa grande rifor- ,
ma Il preoccupazioni po-
litiche. EsslI sarà nellca nei suoi riaultati: per'
chè i servizi dello tato si potrannoesercitarecon
miuore dispendio; perolJè il govemocentrale, spo­
glio d' logerenzo tastldlOse, sentirà meno queile
Influenze parlamentari ed ox.tmparlamentari, che
ebbero lante volte effuttl perniciosi: parchè I cito
t~d.ini l'IBentiranno i l'enetizi di U/l goverllO piÙ
VICUIO a la loro larga ,partecipazione nella vita
r,~~I~~:1I darà forza a svihlPlJO ai princlpii .di

Vere riformò politiche il ministero non )repara;
'UII nonditllono esso sente vivo il bisl di asai-
CUt'are unII m ' ni puli·

di l'ego are c I,zza 'ed
ncolllplltibil E a tal
ti disegni dI legge saranno proposti,
zione della due !.iamere dal mio IImico
icotem. !I quale ,presenterà ~ure un

. omli, e dUe aHn disegni
per necessal'l rlLocchi alla' legge co·
mnnale e pro ed a qUella sulle opel'e l'le.

Politica internl\ ed ecclosiasticlt
Le grnndi dfol'me amministrative, ' come 'ancha

le riformeeconomiçhe e fil\anzlarie, nonsi compiono
se non 10 un amnlente di pace intolna ed esterna.
Il popolo, italiano'è lortunatamente uno del meno
travagliati' da sette _ dissenBloni intestine. L'a­
m~rs ~l1e istituzioni, la fede nella 1IIJertà è pa­
trllnolllo comune alla grande maggIOranza deglt
Italiaui, ed al governo sa che deve proteggere e
proteggerà questa maggiorunzlI contl'o qualslusi
ingiurIa.

Abbla~o In c~sa i\Papato, che assumetalvolta
attltndJlll dI mmaecla; ma cile, presso noi, vien
contenuto entro I limiti della sua potestà epirl,
tualo non Buio dalla forza dalla legge, che nun si
potrebbe.invano offendere, ma dal consenso preso
soch!> unanime anche di coloro, che più credono
e pregano.

La politica, eccleSiastica, oramai tradizionale,
onoree forza dal regno d'Italia, surà scrnpolosa.
mente mantenuta. 1Jeplorevolì inoidantl suscitati
da pOJhl ciechi d'Intellettonon CI faranno deviare.
Non discuteremo psr cosi poco lo statuto tonda­
mentale del regno. Non toccheremo per questoalla
legge statutaria ed lmmutabile delle guarentigie,
che una esperienza non breve dimostrò essere
savia ed apponane. '

'L'Italia non lerrà meno al rispetto che deve
alla libertà di coscienza e alla tolleranza religiosa
cosi gloriosamente prufessata nel nostro paese.

I pellegrini di tutte le parti dolmondo, certi
dellll difesa che loro accordano le nostra leggi,
potranno pur sempre venire in Roma a rendere
devot~ omaggIO al Sommo Pontelice, al quale,noi
che sIamo forti nel presente e 'sicuridell'avvenire,
pOllsiamo garantire senza timOle la massIma lI­
b,rt~ e rendere nel tempo Istesso gli onori so­
vranI.

Africa
AVVedutezza vuole di non abbandonarsi nel

continente alric.no ad una politioa audace ed
intraprendente; egli è perciò cbe fu s~gUito nul­
l' Entrea nn indinzzo prudente, per, il quale cl
siamo IaccolLI, sema ablJandollare i nostri dumiDli,
senza dlminnire.la nostra illfluelJza. Spontanea­
mente, libel'alllente l' occupazions militare fu por,
lata entro i limiti del trianguloMassauà, Asmara,
Cherell. Cosi abbiamo llotolo ridurre le spese ml­
lita.rI il P)Ù modeste pr:opurzion!, ~d alleggerire i
canclll annUI del contnb'leute Itahano di oltre a
diedI llJilioni di lire.

Ma, cosl facendo, non intendiamo ùisintoresSllrcl
da quel che succede nelle vicine regioni doU' O­
kulè·kusal e del Sel'aè, dOVe vogliamo mantenere
mtatta la leglttiu,a potestà ed Ìlllluenza, che vi
abbiamo fiuol'a esel'Cltata. Quindi cun ras Man­
gascià, che consideriamo come iuogoteuento di,
Menelìknel,1'igrè, pl'elldel'emo accorUi, dei quali
egli SI fece IIIlzlDtore, per stabJllre con loi r,p·
porti di buon vicinato. Con rae Makollllen altro
luogoteoente dì lVIenelik nell' HUl'ar, .iall'\1 già in

,cosi buone rela~ioni, choci permetteranno d' inviaJ e
uen VI.StO uu nostl'o l'tsldel1\e pJesso di lui, Ed
ho ferma t'ede, che queste buune r.lazil III saranno
fi'a non guaii ristaullite oonJlleneJik; avvegnaco1Jè
noi non cercb.ramo di suscltargll difficoltà interne
e al,blamo t'atto opera pe1' assicu,arlo \hlll' ltalia
non pensa di llJùll(JDlan la sna indipendwza, liur­
tificaodo in A1i'ica i nosll'i rapporti con lIleneiìk
ras Mnng'ascia, e ras Mliltullnen, noi vi consoli~
ùerenJO lo stato di !'t\CIl, e avreluo cosi fa~to il
pl'inlO l)assO, e Sellta ùubuio il più IlJlporlallte,
verbO 'Ineli' assetto delinitivo, che la cUlollia ha
ragIOne di llttende!'e. Ed avremo cosi preparato
una base salda e BICUI a sulla qnale pùt!'" pog·
giare il uuovo' ord"lamento dell'Eritrea. Gli è 8010
in u'nu .tato di pI.ce, senza sospetti e s<uza dilli­
d.nze, elle potrà darsi inizio a quella savla legi­
slazione coloni aIe, provorziunata agli scopi civili
ed economici, che tlobb\,amo ploporò.

]l ,intalJto "lle prime proposte della commis.
sione reale d'inchiesta fu dala sollecita adesione.
Cosi il generale Galldolfi ebbe incarico speciale
d'istituire 11 governo civile, sceverandu le aUri.
bny,lolli p,opne del goYsrnlltore Oa qnelle del
cou;andante le arllli. Altre e più Importaotl pro­
IJObie 1111 attendo dalla conlllJissione stessa aile
quali SI,no, pronto a deferile. SOl\O' questi, the
espol/go, nsuitatl, e proJ",nllllen\l moltu nlQdesti;
quail eSBI'.t ti,l,i'lIl1o, quandu noli Sl voglia una
1,011tloa di gnwdl IlHZlallve; qwmdo llOn si vvgJla
Imporre all' ]talla di spcndel e a dl1esa doi llUbtri
lJOssedilLentì alri'ani qucile somme, cha aarebbel'o
meglio inlpiegllte a dilerJdere II territoJÌu italiano
11 govl'Tno quindi non può ofirire alla pulJbllc~
cunosità nuevl e gl'andlOai apettacoli. Non nva
guerrll, CQIll8 quelill che'fu COllJbllttllta cOntro il

quale aspirano gli uomini che oggi partecipano
al governo della pubblica cosa.

Leggi snelall
Migliorando le condìslonl ecnnomtene del paesal

io penso che si mIgliurano altresi le condisirm
delle olassi lavoratriCI' aVve naohè quella che si
usa chiamaru quistiOl si collega intima-
mellte alle condizioni 'no non
può dimenticare gl' i colle
classi lavoratrici, e saranno perciò specialmente
raccomandatl all"sttonzio/le dòl Parlamento i due
disegni did rtuni del lavoro o sul
probi·v"·j, ta con più cora gioso
esplioazioni la l tabiUtà del10
favore delle soo' tivC

I
e ne sara

-dolcamente tassato le . e e ob
Con qUesto ed altre simili provvisionl il governo

farà, in guisa che l'Italia, nella legislazione so-.
cìaìe, non sia seco a nessnn al

A misura che l' i·
sce "I dp,ve di o,
quasi provviden
si tutotano e si
Noi dobbiamo
gresso, soguira
siano iuaridite
s!'Jrw perdo\ 1 "o~tr i
siste.l\ba murai
qUOHit' uJ.igHore
illteresai, che
richil\de.

Però, men
}>foteggere il
crediamo che
credere cha I

L'edificio
pnò fare plil I alta, 11m che,non potrà
mai essere capoVo ta; avvegnaullè una piramlde
ne dovrebhe poggiare 'sul vertice.

Rit'ornle amministrative
L'Italia deve nel presp,nta dara la precedenza

alle qnestioui di tinanza e di pubblìca eccnomia,
ma vi SOllO interessi ancora piil alti, cha 'non BI
possono trllscura/'e. Iloporta Il noi, '
altra cosa, di consolidare sempre pio
fI.ppreeenl,ativQ e dI vivificare la li io-
vare alle"istltnzionl è uopo,cha lo S da
spogliando di ingerenze, che non sono neces~arie
alla sua costituzione e ne viziano le funzioni; per
vivificare la libertà è necmario che I cittadini
non abbiano soltanto il diritto di oensurare chi
governa o amministra ma abbiano altmsl il do­
lere di partecipare plà largamente alla vita pub­
blica.

Certo non potrebbelo stato spogliarsi d' inge­
renze o di attribuzioniessenziali. Non può lo 8tato
disiuteressarsi della pubblica Sicurezza, dell!> fio
nanza, della dIfesa naZionale, della amminls!ra­
ziolle, della giustizia. Nè poò lo Stato dove oc­
corra un nuovo Impulso alla ciViltà e al progresso,
astenersi dall' assumere la responsabilitàdi que)Je
iniziatIve che sono a questo flne opportune. Ma
vi sono altre attribuzioni, altre Ìllgerenze, di cui
deVe ora, a ogni costo, spogliarei, se non vuole
che il cumulo dei piccoli intereSSl ne impaccino
l' aliione o ne spengano l'attività. Un governo
parlamantare, il quale non sappia spogliarsi degli
affari che pIÙ direttamento riguardano i corpi
locali, deve necessariamente sentirsi carne affogato
in un vortice d'interessi piccini e molasti che gli
fanno perdere l'intuito vero dei grandi interssB!
di stato, e dimouticare quelle alte asplraliloni,
che san ,eramente degne di Una grande nazione.
E per ottenere quellto intento è però indispensa­
bile che siano prima coatltulti organismi locali,
forti, litali, potenti; dove l'aura dulla libertà
poesa attivamente oil'col~re, dove l'opinione pub­
bli<:a sia agitata da vl,o correnti ohela risanino.

Nondimeno la provincia e Il comune, cosi come
sono costituiti, non possono soomparire e debbono
Anzi rimanero in tutta la loro iutegrità. Lo pro­
lioclo più vicine duvrabbero essero però consociate
e raggruppate in circoli, acciocohè possano essere
poste in grado di esercitare UUOVl esercizi, e i
comuni minori dovrebbero anch' essi essere stretti
cume iu un fasdo, allinchè pussano con più vigore
esercitare gli utlici cile sono luro affidati. DI con·
seguenza anche gli organi dIpendenti dal gOvel no
contralo dOYI ehbero adattarsi a 'Iaesti nuoVl gruppi
di l)rovincie o cumuui.

ISllÌnilldonJi a queeti concetti, e d'accordo coi
miei colleg'l", presenterò tu tempi diversi tro di­
stintI diseglli di legge:

Col primo di essi surù pl'oposla la coetitUliione
di un circolo, nUO'9 organo di governu con Il
cnpo un governatore, che'avrà giuJ'1sdizione sopl'a
tre OqUattro plovil'jcie, ci al quale sarà data la
direziuna pulitioa nelle provincie,chefurauno parte
del circo,u; I eapi deUo diYerse ammitùstrazionl
di Btato ,;ompUlranlJU, intorno al gl.v'ornatole, un
cOI"iglio. Al g'ovelllatore e al ,uo cl,Ilsiglio sotto
hl Sl\j\r, ll1a direzlono del governo contrale, saranno
allidllti i sel'vlzi, ch. por la loro natar.:. non può
il governu ullidatl' al corpi locali, e verranno 101'0
delegato Iwn pocilo di, qnelle attribuziolii, che
oggi sooo oSGrqtate di'l pote1'e contralo, come, ad
esempio, la D(lmlna del- sÌudaci utlì ct.lmuuÌ 'QVH
nllll SOUU dettivi.

V<lJTà poi un di,ogllO di 'legge, il quale avrà
per ibCOPU di consociai e in consorzio pmnamente
ed ubLligutorio lo provincie coml)r~Se nel circolu,
acciù'Jchè e,el'chino alcuni servizi ed ingerenza dI
cui lo Stato si deve spoglial'lJ como ad csellipio le
carceli giudiziario, l'ilJ,egnameuto secondario, le
opere idracliche, la lllanutslJzìone dallo strade l'O­
tabili naziunali; e, conoPllor tune dolegazioui sullo
imposte, che oggi pnliittano al tesoro nazionale,
8arà costituita per questi toneolzi una finanza
pruporzlon~ta alla olltltà dei servizi che 101'0 af·
lidano,

Coi terzo disegno di legge ~arà soppresso il
circondario e sal'anno costituiti couborzi dal co­
mnni lllilJori, i quali dOYrr.nno insieillo provvedere
alla r, viubiiiLà mtercolllulJalo, ull' illsegnallltnto
eleUleIlt'IO e alla l,ulJblica sanilà, A capodi que­
sti co!m"zi di cOlllnul mi"'J1i sarà posto un ufii­
cinle gÙ\t!lDutìvu l-JC(:l!tll fra gli amlllillh;tr"to)'l -d~i
comuni cOlJ8{;(::iuti, aì qu:.tlu !.'otranlIO dJtwbì essere
aflìdate funzioui g\JV&rllalj\,~, là dove marJChOl'llllnO
u/Ucìaii V'll'Ì e j,roplÌ di governo dil,wdQflti al.
l' lluto1'ità centrale_

Il <lecentramenlo, di cui da (lUra Boi IUBtri Bi
parla il, ltalJa, e al quale si conueLtOlJo talJti
desideri e tante speranze, non potrebbe iniziarsi

JIltl'imenii. M DrBllW lllÌlllJ,coli llo11 ~i PO~~Ollp



INCREDIBILE

,Antonio Vittori gerente responsahile.

AVVISO
Antonio Taddeini detto il Fiorelltillo vOllditore
Libri vecchi in ilfereatevecehie al N. 6 vieino

la farmRela Fabris, tiene un depeslto di libri
assicl, di prediche, panegirici, ascetie! e tante
tre opere sacre e protane, ch~ vende Il prezzo
olto ridotto.

00 immagini
00 »
00 »
12 •
12 »
12 »
12 »

25 »

Ohi spedisce alla Libreria P~trenl\to via d~lla
lista 16, Udin~, eartoh!la v/1,gll/1, da L. '? .0 lo,
cever:'> Uno del segnentl pacelll d'u11lnagllli sacre,
'anchi di porto e raccomandati:

PJ1"JR L. 5:
00 immagini cromo grandi;
00 » »piceole;
25 » finissime in aeeiaio a pizzo;
12 ~ eromo fondo oro;
12 • » » /1, due porte\line;
12 » simboliehe eromo a oro a pizzo.

PER L. 10'
cromo grandi;

» piecole;
f1uissime in acc)aio a pizzo;

cromo e 01'0 a piZZO;
» » » ferma di foglia;

cromo fendo oro a due portelline;
» »'. fil.issimamente

. lavorate; ,
fiuissime con contorno rOSBO su

cartonci/IO. '

LA DOTTRINA CRISTIANA
di mons. Michele Casati vescovo di Mon­
dovl npprovatn da S. Ecc.zll W,IRti 9
Rev~mlt rlfons. (Bovauni ll{(iria Berengo
arcivescovo di Udine, con aggiuntovi il ca.·
techismo di altre feste ecclpsl;lstiche.

Bellissimll edizione in carat!f'ri Ditidis­
silUi o grandi, su buollacarta l'orte,dì
pago 212, cento 30 la copia. QIll'~ta
nuova edizione ric<Jrret1l1 è la solaautoriz­
zat& da S. Ecc. Moos. Arcivescovo,

Dirigere le dOl1lando Idln Libn'ria Pa,­
tronato/ vi~ de'Ila Posta 161 Udiue.

OROLOGERIA

LUIGI GBOSSI
UDINE-13 M8rCaloY8COOÌO-UllINE

Grande assortimento di oroloe'i d'ogni gSllere a
rezzi eccezionalmsnte ribassatI da !lon teDiere
oncorl'8nZa.

Assume qnalunque ripamzione con garanzia di
n anno. '.
1)epesito Macchine da cne!re delle migliori faln

riche per use di famiglia, per sarti e por cal­
olai.

:N'oU:r.:le d.i. ::eO:J:"Alle
11 Noeembre 1891

IllldH...H. godo l Lugl, IROl da L, 00.80s L. 00.90
id. id. l gonO, \892 • 88.63 • 88.73
id, ~n,<lriao.• in ov.,·t~ da F. 01 M • F. Of40
id • in ••rl? _ .91,15 • 91.:00

orinì .trettivi da L ?1a,75 a L, :!10.25
~ne"no~. au.trillaho ::18.75 - ~10.25
......... lISI '«IUI__ 1Ii't'

ORARIO FERROVIARIO

~1'~--I'~~l~-
0.1. UD VENEZIA
M ansi 6.<15 .nl. 5. ani.
dO. P.--. ..
16 » po1ll. j pODl
~ P~Dl I. ; ~:~ p~m. ~f:~10It:~ :
C8 » dIretto l » 10.10 > omntbu. 2.1!G aut.

nA UDINE
45. .15 .n~
&~ »
IO ,. omnlbu81.84·pum'
3: p.omò:rir~~t~ ::40 ;
DA
45àD
61 •
05- •

~p".momnlbU. 8.13 •
A UDINE A PORTOGRUARO
48ani. òmnlbn. 9.47 ani.
~~m~~::~u. U~ p".m.
D~ ~tt~N~~I~I~~tL~nl.

Id. g,81 »
20. Id. 11.61 .,
~_po~ om~~us 8à~ p~m. 8JW ~ Jd~ 8.48.

Tramvia a vapore Udine-SUD DanIele
A UDINE A S, DANIELE DA S. DANIELE A UDINE
15-an.;PerfOl";9.Q5 ant. Il 7.20"an t. Ferrov. 8.55 »
.51.. Id. 1._, pomo 11.-. S. trum.12.20 pomo
:g p,am. f~: t~:': ~:~ p,oms.~~~;lJ. ~:~ =

Ooincidenze
Le corS6 della R. Adriatica In putenztl da Udine alte or8
4()ant. El 5140 pomo tronno li Casarsa coincIdenza per la

t: 2,~~~r~'~~3~f~Sg:!~~~~~~~~ parteilza da'Cividale aUe
ant. e 4,27 pomo trovano a Portogrunro eoincidenza per la

Je~;:g{~~~~aIWo~,1e~e.it~;lsco corrono solo sino a Cormous
'VlceverR8.

Per i se~ondi vini
Presso l' DJfioio Annunzi del OH.

t ..dino Italiano, vili della Posta 16, li
dim, si vende la

'POLVERE ENANTICA
eompesta eon lleini d'uva od arbofragrantivhe
serve mirnbilmonte a pl'eparare nn buon vino rGIIlO
e ad ottenero un doppio 1>l·od.. t1;() à411e
vinaceie (trappe) unendol. alle medesime.

Il vino ottenuto colla POLVERE ENAN'l'ICA
serve anehe pel- il tu glio dei vini Napoletani,
Sieiliani delle Puglie eec.

Dose per 50 1iiri L, .2,4'>0; pa 100
litri L, 4'
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ULTIME NOTIZIE

Conl.rvazione e sYilu~po dei capelli e barbo
(Vedi avvilO in qttarta pall'in~)

TELEGRAM.M.i
DelV Yorle 10 - Il YorkHeralrJ. segl1ala u

forte depressione bal'ometrica cho sembra de
ragglnngere le CORte dell' Europa fra il 12 e
14 corro

BerUno lO - Malgrado lo seinpero dei tip
grafi appartenenti all'UniOlle, la pubbJieazio
dei giornali IJ assicurata.

Pietroburgo 10 - Le nozze d'argento de
Czar fnrono festeggiate in tntto l'impero.

Lisbona 10 - Il Giol'llale Ufficiateannun
il pagamento deicuponi del 3 per cento del con
!idato interno portoghese.

Garm«ll 10 -Lo sciopero dei vetrai Il t
minato.

1\ processo di Massaua
Roma lO,

Nellll' udienza pomeridiana di ieri il geo
nel'ale Baldissera difese il Oagnassi negllndo
che egli potesse lucrare sni prezzi del mero
cato e agglunsll,che, continuando le a9cnse
'Vaghe contro dr 1m lo feoe, sorvegliare
ma si oonvinse per(> della BUIl laborlOsitll e
onestà. Indi il generale continuò:

- Del resto dichiaro che io sono pronto
ad IIS8Umere piena responsabilità degli "att
compiuti dIII personale da me, dipendente
durante la mia gestione. Oagnassi è di ca
ra.ttere duro ed è troppo cosciente <iellll
propria int~lligenzae ancor pieno dei ri
cordi di nna vita signorile, condotta, in al
td tempì; ciò suscitava delle gelosie e delle
diffidenze. Non mi conatamai che egli e­
Slll'eJ.tasse indebite ingerenze negli 1I'ltrui uf
flci. Ritengo falsa l' llccusa che i:\.kkad
muove a Oagnassi di avergli qnesti richie
ste cinquemila lire per la concessione ,d
terreni.

Presidente: - Ma data questa stima che
lelaV<lvadi Oagnassi1.!l.he ,il1lpressione le
ha flltlO la notiZia de BUO arresto?

Baldissera - Pochioslma impressione
perché sapevo che l'imputato aveva dei ne
mici a Mlissauli e nel ministero e aspettavo
da loro qUlllche rllppresaglia.

-:- Nella ndienza antimeridiana di ogg
venne interrogato il generale Orero.

Orero opina che la disgrazia del Oagn8Ss
sia cuusata dalla macchinazione degli av
versal'i. Egli affermò che le accuse di Gli
ravaglia Bono lalse, che le infol'mazionich
ebbe a Hollla di, Oagnassi erano oattive
arrivllto a Massaua ne rìcollobbe la falsità
Elogia la condotta di Oagallssi e di Li vra
ghi ed esclude 1'lIccusa di clllunuie.

11 Tribunale militare hll rinviato l' n
dienzl1 aglOvedl .. Si discuteranno gioved
le accuse di peculato e di conCUS8100e
carico di Li'vraglil. La prima parte del pro
cesso,v~nne oggr esauritii.

Disgrazia a CastBllamare
A Oastellamare ieri mentre neU'Anti

telltro IIveva luogo la caccia al bufalo, l'O
vinò un palco trasportando nella cadat
500 perlone. Vi sono 100 feriti di cui li
gl'avernente.

Il prooesso degli anarchici
E' prob.ab~le ,clie il process? Oiprian~

coimputati Si rlplg!lerà nel prImi glOl'1lI d
dicembre:

La situazione del Brasilo si complioa
L'AgenZia Reuter ha dII Pernambuc

un dispaccio in data d'oggi che dice eh
la provincia del gran Parà si è pure d
chiarata indipendente e che Bahia ,egui
lo stesso esempio.

Una nave da guerra ricevette i'ordine
recarsi da Rio (;il'ande nel sud.

-- ~:.~il'"'

() • ~?;rJ 4.> ~.\' ~,~ 1:<)

Giovedl 12 novembre - s. 1Iattino Pp. - In­
eemincià la uovena d.lla Presentazione diMaria SS...~~~~-~ ..._...
. Il\'lAGJN! e RICORDI

per l' 8 Dicemnre festa dell' Immacolata
~.."-~---

__ N(.')VITÀ ....
Belia e divota oromolitografia rapo

presentante l' Immacolata Ooncazione con
orazione a ter~o. Preael eccezionali, cioè:
Oopie iUflle lire quattordici. Copitl Cinque­
cento lire sette e centesimi çinquantll. 00.
pie Couto /ire una e Centesimi ottanta:

Indirizzare le commissioni alla Libreria
Patt'onato.

Rvggero
Dnnizetti
Waldtellfel
Petrella
Auber
N,N,

_~·_IL~OÌTTADINO ITALIANO DI M~RCO~~.I:ll....!!-~QY_JjJ_MBREc_!~_1.-________ .
«In Tribunale.

Udiellea del giol'no 10 llovembre 1801.
. Minisini Francesco neg01,iante, Girolam,i Gin­
sappe farmaoista, lIntti Vittorio litografo imputati
alfa contravv. alla legge sulle marche da fabbrica
nell'affare del ferro-ohlna uso Blaleri, partecivile
avv. llertelissi e Foveldifeai avv. G. Batta lliUia
e Bertae/oll. Il tribunale assòl!e tatti tre gli itn­
pntllti.

Andreetta,Pietro per ditiamazione non lnogu a
prooedlmento per reCMSO di querela.

gato Bertolini, e che votata dal 00l1s1gli~
1& proposta di rimettere la mozione del
dieoi alla Oonllregazione (Il Oarita; si de·
cise poi di non acèJeltare lo dimissioni di
f(UfSi", riteneudo ohe 000 III ,votllzlone sul­
l oggetto precedente, la Oongreg!lzione di
Onrità 81 .pot.ase ritenere soddisfatta, e
quinfli reolfaease dalle date dimissiOni,

Que8toeoncetto poi troverebbe ueulte­
riore conferma in queeto,che tra i dimis­
sionari figura anche il Sig. Muratti, il
quale in Consiglio sostnnne . con tutto Il
vlgore di cui è capace la 8s8egnHzioQo dei
sussidi proposladalla l:ìinnta anclhe agli
student! Angeli o Zuccaro, che la Oongre­
gazlone di Carita aveva esclusi, limitando
la oppoziziotlll per Felugho.

Ma chi legge la letlera 4 Novembre corr.
che parteolpa, al Sindaco la dimissione in
massa della Conlll'egazione di, Carità, deve
persuadersi oho il motivo delle dimiSSioni
ha uoab8l!e beu più. larga di, quellarite­
nuta dal Oonsiglio Oomunaie, e cioèpernhè
« la relazione. della Giunta ed il voto del
« 00081glio'Domul1ale del 31 Ottobre p. p.
• matat'o1'lo t'adicalmente le propoRto nella
• Oongregaz;one di OariUt per l'erogazione
• d~islls!jdi sul Leglfto Bartolini. »

ID non si può' diseonoecere che l' appunto.
siacor~etto, psrohè realmente non rlgùardo
al sll\OFernglio la proposta della Oongre­
gazlone di Oarità è ~tata, respinta, ma non
è stata, aocolta per nessuno degli aspiranti
III suss1dio, essendo stati ammessi altri due
che la Oougregazione di Oarita avea rl.te·
nuto non m~rlt[lvoJj, o per gli altr! ò stata
morhflcata la misura del sussidio. E quindi
rigorosamente e.atto, che le proposte dellll
OOo~r8gazjone di Oarità furono radical­
mente mutate.

Stando le cose 10 qnestl termini, ia Oon­
gregazione di Oarità, potrà ritenersi soddi­
aratili del votoriel ConSiglio Oomunllie del
7 corI'. che si limita alla questiono del
chierloo Ferul{liù?

Gert" non 8 i[ltende di dare consigliai
Signori Presidente e Membri delh (Jongre­
4!'8zione di Oarità, Ilon s'intende, neppure
IlInOver censnre a quei Signori che come
Oonsiglierl Oomunali hanno votato sullo
stesso oggetto in modo òìverso. da quello.
che aveanc, votato come Membri della Gon­
gl'egaziOrle, di Garita,e poi oi sono uniti
ai Colleghi per rassegnare/e dimissioni per
un fatto che avevllno sanzionato col loro
voto; basti rilevare che se il voto dei
Oonslgllo Comunale riuscirà ad indurre
i Signori della Oongregazlune di Oarì!à a
l'Itirare le date dlmissioni,conv~rrll dlro
che quei Signori aonodi facile èontenta­
tura.

Atti della Giunta provinoiale am­
ministrativa.

Seduta del fj novembre 1891.
Approvò il eonto consnntivo 1890 del 1[onts di

Pietà di Palmanov/1"
Approvò la deliberazione del Consiglio Ammini­

strativo del !\Ionte di Pietà di Sacile ceneernente
atiflloeo di lnntuo.

Approvòi bilanei prsventivi delle Congregazioni
di caritàdi Poceni/1" Lusevera, Segnacco, Bagnaria
Arsa, Spiliml ergo, Buia, Reana del Uoiale e La·
tisana.

Approvò la deliberazione del OOl1siglfo Comunale
di Haveorigullrdante ulilizzazione di una eartella
di rendita e di mntllo.

Idem,di uardante condono dìL. 64.28
ai eessati , turi.

Idem di Ampezzo e Rigolato concernenti cea·
sione di terreno comunale a privati

Idem di Enemonzo e Soeehleve riguardanti au­
torizzazione a stare in giudizio centro, aleuni
privati.
Id~m di Socchieve eoncerneute vendita di beni

incolti a trattativa privata.
Idem di Brugnera relativa, alla v~ndita di due

rit.gli stradali.' .
Idem di S. Daniele rigllardante trausazione oon

llna ditta privata.
Idem di S. Giorgio della Richin'veld/1, COIlCer­

nente e~saione di terreno della frazione di Allrava
per'la ferrovia Casarsa Spilimberlio.

Idem di Pah:aanovarelatiV/1, al eompletamento
della canzione dell' Esattore.

Idem di Latisana rignardante aumonto (Ii stio
pendio aUa ma~str~ 'di Latisanotta.

Idem di Pradamano concernentll tramlltamento
e vendita, di eartelle dol debito pubblico,

Idom di Gemona relativa allaconcesaione dilln
sl1ssidio di L. 500 al capo fl]/1,rmonico.

Idem di llavaseletto, Amaro, Paularo, Sutrio,
Ampezzo,Resia, 'freppo Oarnico, Palnzza e Laneo
rign~rd~nti concessione, utiliZzazione ecc. di piante.

Dee!sedi nnviare, per sehiarimenti, al Comune
di Ovaro gli atti rigllaruanti martellatllra di pian­
te a favore di un privato,

Idem di Precenicoe gli atti riguardanti la con­
ferma /1, vita del Segretario.

Idom di S; Pietro 'al Natisone riguardanti ga.
ranzia per SjJeie di maniaoi.

Idem di Ampezzo relativi alla concessione di
aeqùa ad un privato.

Idem di Ligosullo eoncerllellti riduzione di de­
bito di lln privato.

Diohiarò di non poter pronunziarsisll1 rieorso
di 1111 comnnista di l'rato Carnico contm la tassa
famiglia.

Programma
,lei pezzi musicali ehe la banda del 85 fantùria
a&eguirà oggi dalle ore 12 112 alle 2 nella
Piazza Vittorio Emauuele:
l. Mal" ia • A' Luvannara »
2, Duetto « Linda Ili Ohammnnnix»
3. Valtzer «Sonviens toi»
4. Fi1J~la II «Ione»
5. Pott-Pourry ~ ]'ra Diavolo»
6, l'olka

-3,S I+o,s
- 150.5

,O.W

varietàcasa 8

~
~

~ ~ ~-,à

i
)d'i ~;

:::l
.. '" il. 1;.,~ '" ali

Il ~ .1l ~
~ "il- ,,~

'" '" iii ~~ ;:::5
Ter"

mametro i.'1 e.2 7,2

Daromel. 751 750 7;0 75l

IJlrezlone
corro sup. s,o s,o S.O.O
Mlnlm~ noHa. nut!l": lOwll -8,8
Note:'- 'rempo vario.

Bollettino astronomico
11 NOVEMBRE 1891

8018 Luna

~:~:a al ~:rl~\a~~lUal ~ %g 50 ~~~~g~ra ~:~~ Ig;
'l'ramonta)o " ' )o' 4 28 et' glornl 0.7
Fenomeni Importanti Fase

Sole declinazione a mezzodl l'ero di Udine--r1.2oJit 9

ùhi>'tl - Lo persecu.ei011i. - Una lettera
di Mons. CIII isOaens, vicario apostolico dell' Hnpò
morldionale al Prefetto di Propaganda, (J~rd.
Simeoni, d~scrivegli O1'J'ori d~lIa persccnZlo~e
mossa aieristir,ui a Y-tchengfu. La plebaglia
invase 1'Orfanotroflo, Cenuto dalle saore, o coa
bastoni e sassi le terltatte insieme colmissionario
P. lIraun.

Il M~mJarino, soccorso coi soldati" a stsnto
potllsalvarlo mentre lungo la via la plobecontl­
nuava a tempesta!'lo <ii sassi. mnalmeute giunsero
al Jlllme devetUrono, rieoverate da un vascello

eU~~R~~;to la plebe diede fuoco all' Òrl'anetrofio,
alla easa del veseevo al Semin,ario ~ Il tutti ~IL
edilld della missione. Il fnoco, ahmentato dal
pettolio, distrasse ogni cosa I Non rimasero alle
S\lore e ai Missionari ehe le vesti che aveVano
indosso.

In tale stato si cendussero /1, Han 1(0", dove
fureno ricevatida MOnS!gnOl Cristiaen.s. .

Ohi ripareril orli tantI dallm e tallt1 mali 1

Una ca.ntonllta
Dalle relaZioni pubblicate nei giornali

cittadini dell.' ullima seduta del Gonslglio
Oomunale apparlece come, tanto i consi­
glieri ehe hauno presa la parola, quanto
)' assessore ValliDtlD!B cbe ba parlato, a
nome della Ginnta sull' argomento del Le­
gato Bertollni, e snlle dinHssioni presentate
III massa dal Presideate 1/ Membri della
Oongregazione di Oarità, ritenessero unico
motIvo della dimissione di quest' ultima,
la 'pro(1osta deJla Giun la, approvata dal
Oonsiglio nei 31 Ottobre p. p. di accordllre
un sUBsidio .elchierico Feruglio, mentre
la CongregaZIOne di Oarltà avea propOsto
dinegarlo. ID che questo e non IIltro fosse
il convincimento del Oonsiglio e della Ginnta
appariece eVl<ienle dal fattu che i consi­
glll'ri Di Varmo, Volpe e Mnratti, membri
dio.issiunari della Oongregazione di Carità,
hanno firmata la mozione dei dièci per III
riforma dello Statuto doli' Opera Pia Le-

Bollettino Meteorologico
-DEL GIORNO IO NOVEMBRE 1891­

Daine·Bitia Castel/o-,AUe•.ea sul mare m. 1.9(1
sul suolo m. 20.

ElSTEEO

N,o ll()] i - L~! morte. aeuo $uoeern dell' 011.
Gt'ilipì - La famiglia Cnspi, addolorata per la
morte della signora Marianna Salonlll, vedova Bar­
bagullo, fim\ col<bl'l1l'e al trlgeaimo della morte
un aolenne faneralo inuna delle più gralldi chiese
di qnesta città. .

Mi si ò detto, ehe sarebbe preferita la chIesa
delio Spirito S,mto.

P'Jr accertarlni della notizia, ho volnto ìntetvì­
stel'o il Rde l'. Telone dei predlcawrl. ellO con­
feSSÒ l'infermae l'assistette fino all'nltlmo. Questi
mi ha confermata ia netizla dei funllrali, che si
vorrebbero celob1'llre d.1J/4'famigIJa Or/spI, ma per
ora niente ò deciso, attondendosi le'11ltime dispo­
si~.ioni ehe darà l' ex·ministro.

Lo stelJ80 P. Telone mi Ila comunicalo degli
illterossanti particolari sugli ultimi momenti della
signera vedova Bal'b~gallo.
,11 Tolene.fu ehiamate coms amico di casa, ~al

Crispi direttam.ente;. p~réhò apP!·es,tas.se al1,. ID:
ferma i conforti l'eliglOsl; edeglimlattl, portatosl
al villino Ori~pi, confessò, conl11nicò l'informa e
r assistette lino all'ultimo.
, Il ~gnol' Crispl uon si discostò nn sol istante
dal letto della morente. In tutto il tempo doll'a­
gonia ~el1~ sigll.ol·a e. "!ellt~o i,l Padre rec/tanle
ora'I,i6m del morIbondi, IICnspl sorb~ Ull con.tegu,o
assai odifleante; Appena merta la ,slgnera, 1101'1'
spi, rivoltosi al PadrI>, gli disse pIangendo: Oosì
SI, muore! .

AI P. 'felene fUreno date divel'se messe pelsul'.
fragio di quell' animll.

Anverso, protonotario apostolico e uno dei
primi benefattori dell'opera africana. Erano
presenti cospicui pel'òOlll\ggi, si ecclesiastici
come laici, o alla cerimonia assisteva il
borgomastro di Oostuk<Jl', sotto /11 cui glu­
risdizlono ml1niclp~.Io sta questo grazioso
villaggio.

• Di MakA\1ll1lt furolJO padrino e matriua
il Clluttl do Ru!Yo·Boonval o Madllmll. Vei·
hCyr1(lll: dol gìqylClo Privcipe MavlImbo
furono il senatorè Vali Pol\Orl1ont e Madama.
Van Junis) nata de Viron.

« Dopo la oerlìnooÌlt l duo noovi cristiani
l'nrono rkolHtotli trionfalmente all'Istituto.lÌ

1 i
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FERNiiiT~EBANèA~
Specialità dei FRA'I'li.J'i:rrBi~A'NOAdi l".IILAN(,

13revettato dal B.-gi.. Gove~'no

1 SOLI OHE NE POSSEGGONO n, VERO EHENUINO PROOESSO
MeduGlIa d'oro alle ESfosiZlonlNnilouull diMilallo 1881 e 'l'orino 1884,

ed nlleEspòsi:-lonl Unlversal di Pnrfgi 1878j Nizza 1883,Anversa 1885, Melboul'ne 1881
8JdnOJ' 1880lBI'u8selle1880, FJ 8deljll~1876 e Vienna 1873. . '

Gran Diploma di 1.0 grado Esposizione di Londra 1888.
Medaglia d'Oro Esposizione di.Barcellona. 18.88 l; rarigi 1889
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Volete la Salut~?1 '(
I Liuuoro stomatìco n;cUStituouto

i\1ilano FELICE BI8LElIUMilano

Egregio Si~nor BhJlori.-: Milano.
PadoM 9. FofJ!»'aio»,1891.

Avendo eommmìstrato in ·parecci'ie· oe­
casioni al miei .infermi il di Lei. Li~uore
E'ERRUOHINA posso as~icurarla d aver
sempre conseguito vantaggiosi nsuìtement].
Oou '. tutto. Il rispeUo S110 devotissimo

A. dlltt. UII·Giovanni
Prof. di Patologia all' UJliversi~' di Padova.
Bevesi preferibilmente prima dei .palti e

nell' .ora del We,.:aouth. . No B. La ~aS8 ERNESTO l'A I {UdiVO .

Deposito in UDIN.:Epr.68o il Iurmacleta .I." ,.

VOLETE UN ,BUON VINO?
Acquistate

Po~vere Ena:n:tica
composta con acini di uva per. preparare. un buon vino di famiglia,
economico e garantito igienico. - Dose per ò O litri L. ~.~O
per 100 litri L. 4, con relativa ìstmsìone,

"VVEJ.N . FU LV Ijj):~

preparazione speciale con la quale si ottiene un eccellente vino bianco
moscato, economico e spumante. - Dose per 5 O litri L. l. '7 O
per lOO litri L. 3,

Dirigere le dOl)lande all' Uill<;>io Annunzi del « OIL­
f,ndino 11,a1inno» .'Via d.,l1n P9sta 16, Udiu

Coll' aumento di cento 60 si .. spedisce franco per pacco postale.
_U'o~~~lil:IQW_;aM; Jrr~.'~

r4-Th
"":: " ' - ' - - . -.=~::.. -~

LUSTRALINE
-----

Lucido liquido che. eomunica "qual_ia.ioueio un
magniflco brillante. Imp"reggiabilo por lueì ìar» cal..ture
Bemn adoperare .le. spazzole. Bi· UIU· pUrtLCO~, g~aD,8ll.C_·:
casso 1'61' dare 'un .bel lucido alle. cìnrure, :fodete n8r~

delle scìabùl,); villiic"e del Kepi, zaini. Macchi da vì ggio •
• fìnimenu <lei cavalli ecc.

La bottiglia con ,'elàti"" spugna L; 1,50
Depo.ito ìl1 Udire pre••o l'Ufficio Annunzi del

« Citt«dino Italiano» via della Poata 16, Udine.

f~~~:·~· . .::-'-:~~
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~ VET~/j!!LUB1LE$
li Speeialità por uoeomcdare cristalli rotti, poreel- ~'\
I~'ì ']w'l', ';".J'J"glie e ogni geoere (·.onsimlle. L'oggetto il?
A.'. "g~n18\alo <:00 tale prePllrazioll.e.,. ac.quistli una forza ltJ
~ vetrosa talmente tenace, da. non rompersi prù.. !!
(jJ II ti~ClJU cento ISO ~

~
Per acquisti rivelgereì all' Uffioio Annunzi del

« Oittadino 1.taùano » via .della Posta 16.• U.d.l.ne...." ., ' .

jf~~~~~~~~~~~------....--------.....---_..-
GIUOC:.E:I

Giuoco degli scacchi; della dama, del domino, della tria,
fìnamsnte lavorati e racchiuaì in elegante cassetttno con

•scaochìera, L. 6.25
Idee> piu grande L. 6.66.
Altri giuochi di scacchi, domino e dama a prezzi diversi,
Giuoco della touaola con cariellone, 24 cartelle e 90'

numeri racchimi in scatola L. 0.60.
Ri'Volgefsi alla Libreria Patronato, via della Posta 16,

Udine.
--_._~:~.-

I
UUUUUU~UUUUUUUUUUUti· V;I..&!l..CJl:·U..J CU\!i . ..' U ·
J Qlll1ttol'dici bellissimo,oleografìe di cent.;U' I
~. 80 pel' t;~, L. 22..- Idem, di centimetri 51

per 3!l, L. 9.ti·Per chi lo desitlt.'l.·" si eseguiscono anche'
le relativo cornici in 01'0, nero ed oro, con

fiu;~~;~~=;;~uuuft
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PAl{ALUMI
Alla LIBRERIA PATH.ONATO, .via della

Posta 16, Udine, trooasi un aranasoso ae­
sortimeruo di paralumi, a prezzi mitissimi.

LIB1{I DI DEVOZIONE
Ohi vnulproour-rsì un bel li bro di devozioue, associai do

alla bell ..zza la modicità noi prezzo, s\ rivolga alla Libreria
Patronato, via della Posta 16, Udine, . .

~Specìa;lità in libl'j per regali~

uljfci~eruiiti-
colle rispettive rubriche, in bei caratteri. gl'audi e nitidi; j Il

brochure CI!.' n t. 20 - leg. in 112 tel~ Qeo t. 3,,'S
Dirigere oartollna-vag! a alla LIbreria .Paironato, via

della Posta 16,. Ildine.
_'~(at;~·'\)flo~"Wi~#"":~~;:::.~.e'fl'{~"lftw.~"l.~~I'~;M#'~::<'I

LJBI1;EHIA PATHONATO
UIIl:~ì E - PU1 delt« Pos:« 16 -U JJIN ID ,

·G:ru.udi()~:1 nsscruuieu!o di ~I.rlj",oli di eaul'e!brill, Iibii
di dllVUZIOlJ/j,oIIJug.l'lh!, ilillllllgi\ll, eurouo, l!l~d"gli'j eCC.


